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PAZIENTI E FAMILIARI 

  

 

 

 

Torino, 30 settembre 2011 
 

 

Il primo sabato di apertura dell’ambulatorio psichiatrico 

di via Spalato 15 dell’Asl To1 verrà “inaugurato” da una 

festa, organizzata dagli operatori dell’ambulatorio stesso, 

che per l’occasione hanno allestito con i loro utenti una 

sorta di “baratto”. Pazienti e personale sono invitati a 

portare un oggetto, come un libro per esempio, da scambiare 

con gli altri partecipanti, in un clima festoso e di 

condivisione, rallegrato da musica dal vivo.  

“L’apertura del sabato mattina degli ambulatori 

psichiatrici – spiega il dr. Giacomo Manuguerra commissario 

delle AA.SS.LL. To1 e To2 – rientra in un progetto che 

riguarda l’intero territorio cittadino di estensione del 

servizio ambulatoriale psichiatrico anche al sabato mattina, 

per garantire la continuità assistenziale alle famiglie che 

hanno un malato con problemi mentali in casa”.  

Coinvolti nel progetto “Le patologie mentali non fanno il 

week-end” sono gli ambulatori psichiatrici di corso Unione 

Sovietica 220, via Negarville 8/28, via Spalato 15, via 

Lombroso 16/h, via Montevideo 45, via Stradella 78 e via 

Leoncavallo 2 (questi ultimi due aperti tutti i sabati 

mattina), che a rotazione offriranno il servizio agli utenti 

dalle 9 alle 13. Verranno effettuate visite e prenotazioni, ma 

anche servizi di urgenza e assistenza.  

“Gli ambulatori – conclude il dr. Manuguerra - sono 

dislocati in zone diverse di Torino per garantire una 

copertura completa della città, con la speranza che un’offerta 

territoriale maggiore possa far diminuire gli accessi al 

Pronto Soccorso”.  

 


